Un nuovo mondo possibile…senza rifiuti e inceneritori
Si stanno confrontando in Toscana due differenti progetti  per la gestione del sistema dei rifiuti urbani. Progetti sostenuti da forze politiche e sociali differenti, che implicano scelte diverse di politica ambientale e  modelli alternativi di economia regionale.
Da un lato la Regione Toscana, insieme ai soggetti istituzionali ed economici locali, si limita a prendere atto della realtà esistente, puntando ancora una volta a risolvere i problemi attraverso soluzioni impiantistiche e nell’ottica dello smaltimento: come in passato con la proliferazione delle discariche, così oggi con la moltiplicazione degli inceneritori. La chiusura del ciclo e l’incenerimento diventano la fase dominante di tutto il sistema: da qui al 2007 si prevede di triplicare la capacità regionale di incenerimento, dalle attuali 300.000 tonn/anno ad oltre 900.000. Si prevede di investire nei nuovi inceneritori circa 500 milioni di euro, ossia oltre i due terzi del totale degli investimenti previsti in tutto il sistema regionale dei rifiuti urbani, con ricadute sul fronte dell’occupazione del tutto irrisorie. 

Dall’altro lato, una vasta realtà di forze politiche, associazioni, movimenti di cittadini, che spesso riesce a coinvolgere anche istituzioni locali, sta ponendo l’esigenza di una svolta decisa verso un vero “governo” dei rifiuti. Con la prospettiva dell’obiettivo “rifiuti zero” al 2020, non una impossibile utopia, ma semmai l’ago della bussola da seguire per far rientrare l’economia in parametri di sostenibilità. Con una moratoria immediata di  tutti i nuovi impianti di incenerimento. Con un periodo di sperimentazione di due  anni, fortemente finanziato ed incentivato dalla Regione e dagli enti locali, per realizzare una riduzione reale dei rifiuti e  raggiungere, con l’utilizzo del sistema porta a porta, una crescita delle raccolte differenziate oltre il 60%.
Le vicende recenti legate ai nuovi  impianti di incenerimento previsti per l’area metropolitana fiorentina, con un’ampia e diffusa opposizione politica e sociale, con il disagio crescente delle istituzioni pubbliche locali, con il contributo del mondo scientifico che ha dimostrato la nocività delle soluzioni basate sull’incenerimento, hanno prodotto un primo importante risultato. Sta maturando la consapevolezza della necessità di una fase di ripensamento e che ogni soluzione passa soltanto attraverso la  partecipazione dei cittadini. Di questa esigenza si è fatto ultimamente interprete anche l’Assessorato all’ambiente della Regione Toscana, che ha presentato nuove proposte ( riduzione dei rifiuti del 15% e raccolta differenziata al 55% da raggiungere entro il 2010) in contrasto con le soluzioni precedenti. Bene, su queste prospettive si possono aprire nuovi momenti di confronto, di ricerca di soluzioni nuove ed originali, aperte alle motivazioni ideali, ambientali e sociali che il prossimo sabato 28 gennaio porteranno moltissimi cittadini toscani a manifestare a Firenze per  un nuovo mondo possibile, senza rifiuti e senza inceneritori. Ci saremo anche noi.
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